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Negli ultimi due anni si regi-
stra anche l'aumento della
mortalità "precoce", cioè il
36% delle imprese chiude en-
tro i primi tre anni di vita. Un
fenomeno nuovo che si inqua-
dra nella forte diminuzione re-
gistrata anche nel primo seme-
stre 2013 il fatturato delle
112mila imprese artigiane cen-
site in Toscana: in media, rive-
la il nuovo rapporto sull'arti-
gianato toscano elaborato dal
Centro Studi di Unioncamere,
ciascuna piccola e media im-
presa artigiana della Toscana
ha registrato nel periodo gen-
naio-giugno 2013 una variazio-
ne delle proprie entrate pari al
-6,2% rispetto ai livelli di fattu-
rato registrati a termine del pri-
mo semestre 2012.

Una contrazione del reddito
aziendale che, pare, secondo il
rapporto che ha preso in esa-
me i dati contabili di un cam-
pione di 3.780 imprese artigia-
ne toscane, non aver rispar-
miato alcun settore: tutti i
comparti dell'artigianato pre-
sentano infatti indistintamen-
te entrate con il segno meno.
Più gravi le perdite di fatturato
registrate dal settore maglieria
(-9,8%) e abbigliamento
(-8,4%), dal settore vetro e ce-
ramica (-9,7%), carta e stampa
(-8,1%), tessile (-7,5%) e legno
e mobili (-7%); a limitare sulla-
to opposto maggiormente le
perdite, con una flessione infe-
riore rispetto alla diminuzione
media di fatturato riscontrata

dal totale delle imprese artigia-
ne toscane, appaiono i com-
parti lapideo e pietre (-5,6%),
calzature (-5,4%), pelletteria
(-4,3%), cantieristica (-5,2%),
alimentari (-4,3%) e meccani-
ca (-3,2%). Trasversalmente a
tutti i comparti, che hanno
complessivamente perso 918
posti di lavoro nei primi sei
mesi dell'anno, ammanta ad
appena il 9,2% del totale delle
imprese artigiane toscane, la
quota di aziende che presenta
al termine del primo semestre
2013 livelli di fatturato in au-
mento rispetto allo stesso peri-
odo dello scorso anno: in parti-
colar modo a registrare il pro-
prio fatturato in crescita appa-
re il 17,2% delle imprese espor-
tatrici e il 18,2% delle aziende
artigiane con almeno 10 addet-
ti: «La dimensione aziendale e
la capacità di far leva sui mer-
cati esteri, unita anche e so-
prattutto all'utilizzo delle nuo-
ve tecnologie - ha sottolineato
il responsabile scientifico del
Centro Studi di Unioncamere
Riccardo Perugi - continuano
a rappresentare i più impor-
tan ti fattori in grado di giocare
il maggior ruolo a favore del
successo economico di ciascu-
na impresa: in questo senso,
nel caso toscano, ci troviamo
però davanti ad un vero e pro-
prio problema strutturale di
fondo con appena il 31,5% del-
le imprese artigiane dotate di
un sito Internet e oltre il 22%
degli imprenditori tutt'ora
sprovvisti di un pc e della con-
nessione alla rete all'interno
della propria azienda».
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